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■ Il Pil nel 2021 corre e 
migliora  nettamente  i  conti  
pubblici, ma per stabilizzare la 
crescita e renderla strutturale 
bisogna andare avanti con il so-
stegno all'economia almeno fi-
no a che il Recovery Plan non 
avrà iniziato a dare i suoi frut-
ti:  il  premier  Mario  Draghi  
chiama a Palazzo Chigi i mini-
stri del suo governo per spiega-
re la strategia di politica econo-
mica da mettere in campo nei 
prossimi anni. 

I dati. 
Decisamente  espansiva,  un  
punto di Pil all'anno, circa 18 
miliardi l'anno, a disposizione 
per la prossima manovra. Nel 
corso della cabina di regia, du-
rata poco più di un'ora, il mini-
stro  dell'Economia  Daniele  
Franco snocciola alcuni nume-
ri - non tutti - che saranno pre-
sentati  stamani  in  Consiglio  
dei ministri con la Nota di ag-
giornamento al Def e definisce 
il nuovo quadro macroecono-
mico su cui ci si muoverà nel 
prossimo triennio: la crescita 
quest'anno sarà ben più corpo-
sa di quanto indicato in aprile, 
segnando un +6% mentre il de-
ficit, tra spinta del Pil e anda-
mento  più  che  positivo  delle  
entrate, sarà più basso di quan-
to  preventivato  di  oltre  due  
punti,  passando  dall'11,8%  di  
aprile al 9,5%. E anche il debi-
to si ridurrà notevolmente ri-
spetto al picco di quasi il 160% 
che si era ipotizzato in prima-
vera. Il buon andamento dell'e-
conomia libera così margini di 
manovra più ampi di quanto la 

prudenza, sempre predicata d 
Franco,  lasciasse  ipotizzare.  
Nel corso della riunione con i 
capidelegazione non si sareb-
be  entrati  troppo  nel  merito  
perché il momento delle scelte 
su  come  declinare  concreta-
mente  le  misure  pro-crescita  
sarà quello della legge di bilan-
cio, tra due-tre settimane. E la 
stessa Nadef, sarebbe emerso 
dalla cabina di regia, sarà mol-
to stringata sui contenuti, limi-

tandosi a tratteggiare il nuovo 
profilo della finanza pubblica 
e la direzione intrapresa dall'e-
secutivo,  chiaramente  inten-
zionato a proseguire con inter-
venti di politica economica uti-
li al consolidamento della cre-
scita. Con buona pace di chi a 
Bruxelles  vorrebbe  tornare  il  
prima possibile alle restrittive 
regole del Patto di stabilità. I 
ministri  hanno  comunque  
chiesto  lumi,  ad  esempio  sul  

Superbonus al  110%,  uno  dei  
cavalli di battaglia dei 5S e del 
ministro  Stefano  Patuanelli.  
L'impegno  alla  proroga  al  
2023  dovrebbe  essere  scritto  
nella  Nadef,  insieme  ad  altri  
come quello di portare a regi-
me l'assegno unico per i figli, o 
quello della riforma degli am-
mortizzatori. E c'è chi spinge 
per avere tra i collegati alla ma-
novra anche il salario minimo. 
Per i dettagli, avrebbe ribadito 
Franco,  bisognerà  comunque  
aspettare  la  legge  di  Bilancio 
che stanzierà le risorse, laddo-
ve necessario. La nuova Cig po-
trebbe anche vedere la creazio-
ne di un fondo ad hoc e le nor-
me introdotte poi con un colle-
gato alla manovra - seguendo il 
modello  adottato  in  passato  
per l'introduzione del Reddito 
di cittadinanza o per il  taglio 
del cuneo. 

La delega fiscale. 
Una  decisione  definitiva  non  
ci  sarebbe ancora.  Così  come 
ancora  è  da  valutare  l'intero  
pacchetto fiscale, compresa la 
delega  per  la  riforma  dell'Ir-
pef, che non sarà neanche oggi 
sul tavolo del Cdm e non sareb-
be stata oggetto della cabina di 
regia. 

Il fisco potrebbe vedere un 
intervento in più step, tra leg-
ge delega - con orizzonte tem-
porale più lungo - manovra e 
una parte anticipata nel tradi-
zionale decreto fiscale collega-
to. Il decreto servirà in parte a 
distribuire risorse ancora ne-
cessarie in corso d'anno, come 
il  rifinanziamento dell'inden-
nità  di  quarantena  per  circa  
900 milioni. 

Expo 2030, Roma in corsa
Draghi lancia la Capitale
ROMA

■Mentre la corsa per ag-
giudicarsi la poltrona di sindaco 
si avvicina al rush finale, Roma 
scalda i motori per un'altra com-
petizione: quella per aggiudicar-
si  l'Expo  del  2030.  Il  premier  
Mario Draghi  in  una  lettera  ai  
candidati  al  Campidoglio,  an-
nuncia ufficialmente  che  il  go-
verno candiderà la Capitale d'I-
talia  ad  ospitare  l'Esposizione  
Universale, «una grande oppor-
tunità per lo sviluppo della cit-

tà». La prima ad esultare, con un 
romanissimo «Daje!» è la sinda-
ca Virginia Raggi: «È uno dei più 
importanti eventi internaziona-
li - afferma -. Per Roma si tratta 
di un particolare motivo di orgo-
glio perché supera il racconto di 
una città dove non si possono fa-
re le cose, anzi è la dimostrazio-
ne che a Roma si può fare tutto e 
anche meglio». A Raggi, cinque 
anni dopo, ancora tanti rimpro-
verano il suo primo grande no: 
quello alle  Olimpiadi del  2024, 

PRIMO PIANO

Il Pil corre, scende il deficit
La crescita al 6% nel 2021
I conti pubblici. Ieri la cabina di regia con i partiti, oggi il Consiglio dei ministri

per l’ok alla nota di aggiornamento del Def. Migliora anche il dato sul debito

Il premier Mario 

Draghi durante

l'inaugurazione 

del Parco 

della Memoria 

de L'Aquila 

La riunione della cabina di regia sulla Nadef presieduta da Draghi 

Uno stanziamento da 1,78 miliardi 

per la ricostruzione nelle zone del 

centro Italia colpite dai terremoti del 

2009. 2016 e 2017. Lo ha annunciato il 

premier Mario draghi all’Aquali aper 

l’inaugurazione del Parco della Me-

moria per le vittime del sisma che 

nell’aprile 2009 colpì l’Abruzzo. 

La ricostruzione «procede ovunque, 

ma con velocità diversa tra un territo-

rio e l'altro. Dobbiamo accelerare, per 

l'obbligo morale che abbiamo verso 

tutti i cittadini», ha detto Draghi se-

condo cui in settimana sarà dato il via 

al programma che sfrutta le risorse 

del Pnrr, 

«Destiniamo oltre un miliardo di eu-

ro per restituire vitalità alle comuni-

tà locali e in particolare per rendere 

le città e i borghi sicuri, sostenibili e 

connessi. Altri 700 milioni di euro 

vanno allo sviluppo e al rilancio eco-

nomico e sociale. Sosteniamo le im-

prese innovative, e valorizziamo le 

risorse ambientali e le vocazioni pro-

duttive locali, come l'agroalimentare 

e le imprese culturali, turistiche e 

creative, realizziamo centri di ricerca 

e formazione: questi investimenti 

vogliono essere un impegno concre-

to per la ripartenza», le parole del 

premier. 

Sisma Abruzzo

Nel Pnrr stanziati 1,78 miliardi
da destinare alla ricostruzione 

NEW YORK

■ Jerome Powell e Janet 
Yellen lanciano l'allarme prezzi. 
E le borse affondano, con le piaz-
ze finanziarie europee che bru-
ciano 215 miliardi di euro. In for-
te calo anche Wall Street, dove 
un'ondata di vendite si è abbat-
tuta sui tecnologici mentre i ren-
dimenti sui Treasury sono schiz-
zati. Ad agitare è anche il futuro 
del presidente della Fed, con gli 
investitori  che  si  interrogano  
sulla possibilità che i suoi giorni 
alla  guida  della  banca  centrale  

siano contati. Davanti alla com-
missione bancaria del Senato, il 
presidente della Fed e il segreta-
rio al Tesoro americano confer-
mano  senza  giri  di  parole  che  
l'inflazione è elevata e lo resterà 
ancora per mesi prima di calare. 
Un'ammissione  che  spaventa  i  
mercati,  già  in  tensione  per  lo  
scontro politico che si sta consu-
mando a  Washington  e  che ri-
schia di spingere gli Stati Uniti 
allo shutdown già venerdì e so-
prattutto al  loro  primo  default  
dopo il 18 ottobre. Le borse euro-

pee chiudono tutte in rosso, con 
Piazza  Affari  in  calo  del  2,1%.  
Sull'altra sponda dell'Atlantico, 
i listini americani sono alle pre-
se con un martedì nero: gli inve-
stitori si stanno riposizionando 
in attesa  delle  prossime  mosse 
della Fed, che in novembre do-
vrebbe avviare la riduzione degli 
acquisti di asset, iniziando di fat-
to a voltare pagina dall'era delle 
misure  eccezionali  messe  in  
campo con la pandemia. L'eco-
nomia  è  migliorata,  così  come  
progressi si sono avuti sul mer-

cato del lavoro, ha detto Powell 
in  Congresso  osservando  co-
munque  come  i  rischi  all'ou-
tlook persistono. 

Un'analisi in linea con quella 
del presidente della Bce, Christi-
ne Lagarde: l'economia dell'area 
euro «si è allontanata dal bara-
tro, ma non ancora fuori perico-
lo», ha detto aprendo il Forum 
delle banche centrali durante il 
quale ha assicurato che gli acqui-
sti di bond da parte dell'Euroto-
wer continueranno dopo l'emer-
genza pandemia. 

Allarme prezzi dagli Usa, le Borse affondano
La Bce: «Non siamo ancora fuori pericolo» 

Janet Yellen e Jerome Powell ANSA 

■ Ancora misure
espansive a sostegno
Per le misure sono
a disposizione 
18 miliardi l’anno

■ Potrebbe essere
inserita in manovra
la proroga al 2023
del superbonus 
ristrutturazioni

I nodi del Governo
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denti a fronte delle 710 di Lec-
co e Sondrio per 35mila addet-
ti, quindi sembra che le due
parti ora non si stiano parlan-
do, al netto di un recente collo-
quio di mediazione fra i due
presidenti Stefano Scaglia
(Bergamo) e Lorenzo Riva
(Lecco Sondrio) che però non
hanno trovato un punto d’in-
contro.

Posizioni

Ma qualcosa da Lecco potreb-
be muoversi presto visto che la
questione è sul tavolo del Con-
siglio di presidenza in pro-
gramma per oggi e sarà portata
anche al Consiglio generale del
5 ottobre.

Per ora dal livello istituzio-
nale domina un “no comment”
alle nostre richieste di com-
mento presentate a ciascuna
delle due associazioni.

Diverse, invece, le posizioni
fra imprenditori.

Sergio Arcioni, industriale
tessile che fra l’altro fa parte
della commissione per Confin-
dustria Lecco Sondrio, afferma
di «voler lasciare i commenti e
le dichiarazioni agli organi isti-
tuzionali» e aggiunge che «al
nostro interno c’è dibattito, in
commissione lavoriamo sulla
base di posizioni decise insie-
me al Consiglio di presidenza e

al Consiglio generale». Quindi
la lettera partita dalla commis-
sione aveva avuto il placet dei
vertici dell’associazione? «La
commissione ha poteri definiti
entro i quali può lavorare. E mi
fermo qui», conclude Arcioni.

Esplicito il parere di Walter
Fontana, imprenditore del-
l’automotive che fa parte del
Consiglio generale in Confin-
dustria Lecco Sondrio ed è alla
guida dell’omonimo Gruppo
industriale che occupa 1300
dipendenti: «Lecco ha posto
condizioni che, anche solo nel
principio, non è prudente por-
re. Dobbiamo discutere di
strategie e non di squadre se-
parate, che siano lecchesi o
bergamasche. Bisogna aggre-
gare sulla base delle capacità
delle persone anziché spende-
re energie nel definire situa-
zioni che nei fatti ci lasciano a
squadre separate. Anche Con-
findustria – aggiunge Fontana
- è specchio del Paese, un Paese
che non cresce. Quindi se non
ampliamo la nostra cultura
sulle aggregazioni rimaniamo
fermi. Sono tanti in Confindu-
stria Lecco Sondrio gli im-
prenditori che la pensano co-
me me e che danno un valore
alto e strategico all’aggregazio-
ne con Bergamo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I passi ufficiali

Un progetto
avviato 
a marzo 

Il progetto di creare un’unica 

associazione confindustriale dalla 

fusione fra le territoriali di Lecco-

Sondrio e Bergamo ha preso 

forma nel marzo scorso, con 

l’approvazione di un protocollo 

con cui i rispettivi Consigli generali 

a inizio gennaio avevano aperto la 

strada alla fusione fra le due 

territoriali. 

A quel punto ha preso il via il 

lavoro in commissione col compito 

di trovare la squadra della nuova 

governance e di rivedere gli 

aspetti organizzativi, associativi, 

di riordino delle società di servizi e 

di ristrutturazione della nuova 

associazione che si vuol far nasce-

re nel 2022. 

“Confindustria Lombardia Nord” 

sarà una realtà con 1910 imprese 

(1200 per Bergamo e 710 per Lecco 

Sondrio) per oltre 118mila dipen-

denti (83.600 per Bergamo e 

35.000 per Lecco Sondrio). Per voti 

espressi la nuova associazione 

sarà la quinta territoriale di Con-

findustria a livello nazionale. M. DEL. 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 535511 Fax 0342 535553

una stretta finale in cui prende-
re le decisioni di maggior peso, 
ed è quello che sta accadendo». 
Lo afferma Riccardo Riva, im-
prenditore lecchese componen-
te del Consiglio generale, il qua-
le ricorda anche che «Lecco ha 
un punto di forza di cui siamo 
sempre stati consapevoli e che 
non corrisponde tuttavia a 
un’intenzione di abuso di potere
negoziale. Lecco-Sondrio è una 
territoriale con un’ottima repu-
tazione e una struttura ammini-
strativa, organizzativa e finan-
ziaria di prim’ordine, che quindi
non si deve aggregare per la so-
pravvivenza. Puntiamo a una 
scelta strategica e se non arrive-
remo a finalizzare l’accordo con 
Bergamo sarà un peccato per 
entrambe le parti». M. Del. 

Plinio Agostoni, vicepresidente 
di Icam, che preferisce non com-
mentare e che attraverso l’uffi-
cio stampa fa sapere che «essen-
do una situazione delicata» nel-
le dichiarazioni preferisce «se-
guire i rappresentanti di Con-
findustria» ed «evitare di pren-
dere posizione» pubblicamente 
ora. 

«La Commissione che sta ge-
stendo la fusione si sta muoven-
do su precisi input ed è stato 
chiaro fin dall’inizio che non sa-
rebbe stato facile. C’era consa-
pevolezza di ciò, ma ricordo che 
dal Consiglio generale di Con-
findustria Lecco Sondrio era 
emersa una maggioranza molto 
forte sull’opportunità di fare 
questa operazione. Poi come in 
tutte le negoziazioni si arriva a 

mo aprendo un percorso di fu-
sione che ora registra una battu-
ta d’arresto su cui Confindustria
Como non commenta.

Così come non commentano
anche alcuni degli imprenditori 
lecchesi coinvolti nel processo 
decisionale che ha avviato la fu-
sione con Bergamo. Preferisco-
no lasciare i commenti all’uffi-
cialità.

Fra gli imprenditori che co-
stituiscono la commissione isti-
tuita per gestire la fusione c’è 

dere che un recupero è difficile. 
Sulla “crisi” fra Lecco e Ber-

gamo nessun commento uffi-
ciale da Como, dove nell’autun-
no 2020 la fusione con la Con-
findustria Lecco-Sondrio sem-
brava a un passo dal compiersi. 
Lecco avrebbe voluto un’aggre-
gazione che includesse anche 
Bergamo, Como non era d’ac-
cordo nel partire subito con 
un’aggregazione così grande e a 
un certo punto i lecchesi hanno 
deciso di procedere con Berga-

Gli imprenditori
Plinio Agostoni (Icam)

preferisce non fare valutazioni

Riccardo Riva 

guarda alle opportunità

Ora che la trattativa fra
le territoriali di Lecco e Berga-
mo di Confindustria sembra va-
cillare si potrebbe pensare alla 
riapertura del dialogo con Co-
mo, ma l’associazione guidata da
Aram Manoukian lascia inten-

«Meglio nessun commento
La situazione è delicata» 

Plinio Agostoni 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO 

Per ora sembra allon-
tanarsi la nascita di quella
“Confindustria Lombardia
Nord” annunciata a inizio an-
no come risultato di una fusio-
ne fra le due associazioni terri-
toriali di Lecco-Sondrio e Ber-
gamo da completare nel 2022.

Probabilmente ora la nego-
ziazione inizia a farsi più strin-
gente, dopo le iniziali dichiara-
zioni d’intenti che un anno fa
hanno visto le due parti d’ac-
cordo sull’opportunità di crea-

re un’unica associazione con
forte massa critica e più potere
contrattuale da far valere an-
che sui tavoli nazionali. 

Componenti 

Il gelo sembra essere sceso un
paio di settimane fa, secondo
quanto scritto ieri dall’Eco di
Bergamo, quando Confindu-
stria Lecco Sondrio ha inviato
ai colleghi di Bergamo una let-
tera con otto richieste che i lec-
chesi avrebbero definito «non
negoziabili», firmata dai com-
ponenti della commissione

che l’associazione lecchese, co-
me quella bergamasca, ha no-
minato per gestire la fusione.
Richieste che puntano ad otte-
nere rappresentanza di pari
peso fra la componente berga-
masca, lecchese e sondriese sui
tavoli regionali e nazionali e a
porre condizioni sulla riorga-
nizzazione della struttura e su
servizi da mettere a fattor co-
mune per fare economie di
scala.

Bergamo non ci sta e vuol far
valere il peso delle sue 1200
imprese e oltre 83mila dipen-

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio 

Trattativa in salita 
Frenata sulle nozze
tra Lecco e Bergamo
Confindustria. Pare più lontana l’unione tra le territoriali

Lo scoglio sono otto richieste presentate da via Caprera

Oggi si riunisce il consiglio di presidenza di Lorenzo Riva

Stefano Scaglia, presidente di Confindustria BergamoSergio Arcioni, imprenditore tessile di Mandello
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dini e abilità, mostrando un im-
pegno che è stato molto ap-
prezzato». Giovanni Colombo, 
direttore Enaip di Lecco, ha fat-
to gli onori di casa, rimarcando
come «la formazione sia im-
portante per la crescita e lo svi-
luppo delle aziende».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

l’iniziativa aziendale. «In oltre 
35 anni di formazione questo 
tipo di attività non l’avevamo 
mai fatta, perché le aziende ge-
neralmente chiedono altro. È 
stata un’esperienza nuova, che 
ha coinvolto diversi nostri do-
centi. I partecipanti hanno 
messo in campo le loro attitu-

municazione, diritto del lavoro
e relazioni industriali. Creare 
un linguaggio comune, tra per-
sonale e azienda, permette di 
parlare nella maniera più ade-
guata al momento più opportu-
no. Ora andremo a verificare 
con i partecipanti i temi che 
hanno preferito affrontare e 
quelli che vorrebbero appro-
fondire, per disegnare nuovi in-
contri di questo genere». 

A portare il saluto anche il
sindaco di Lecco, Mauro Gatti-
noni. «Le relazioni industriali 
nel Lecchese sono sempre state
molto mature, rivolte alla ri-
cerca di una soluzione che del 
conflitto – ha affermato, ricor-
dando la propria esperienza co-
me direttore di Api e dedicando
un pensiero alla figura di Pio 
Galli quale esempio del lavoro 
sindacale -. Oggi le regole, le 
condizioni e la situazione sono 
in continuo mutamento, serve 
quindi che le relazioni indu-
striali evolvano, trovando nuo-
vi punti di equilibrio per fare in
modo che nessuno resti indie-
tro. Questo è un bell’investi-
mento che l’azienda ha voluto 
fare sull’organico».

A strutturare il percorso è
stata dunque Riconversider, 
presente ieri all’evento conclu-
sivo con Elena Bassano, Busi-
ness operation manager, la 
quale ha espresso il proprio ap-
prezzamento nei confronti del-

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

A rapportarsi con i 
colleghi e con il management e 
a parlare dinanzi a centinaia di 
persone riunite in assemblea si
può imparare, soprattutto se si 
può contare su un percorso 
promosso dall’azienda. 

È andato in scena in seno a
Rodacciai il primo “Corso tec-
nico delle relazioni industriali 
e della comunicazione inter-
personale”, voluto dal respon-
sabile del personale Mauro Ca-
lifano e tenuto grazie all’orga-
nizzazione di Riconversider, 
ente di formazione e consulen-
za di Federacciai, che ha messo
a punto i contenuti delle lezioni
con i propri docenti. 

Ieri, all’Enaip di via Caduti
lecchesi a Fossoli, si è svolto 
l’incontro conclusivo, con la 
consegna dei diplomi ai parte-
cipanti. 

«È un’iniziativa che abbia-
mo ideato dopo aver intercet-
tato questo tipo di necessità tra
i nostri lavoratori, interessati a
tutti gli aspetti inerenti la co-
municazione e a quello che 
possono essere il rapporto con 
l’azienda e le relazioni indu-
striali – ci ha spiegato Califano 
-. Abbiamo quindi pensato che 
potesse essere utile proporre 
un percorso aziendale che con-
sentisse loro di acquisire que-
sto tipo di competenze su co-

I partecipanti al corso organizzato da Rodacciai per il personale 

Comunicazione e relazioni industriali 
Materie di studio proposte in Rodacciai 
Eccellenza. Si è concluso all’Enaip di Lecco il corso rivolto ai dipendenti organizzato dall’azienda
Mauro Califano: ««È un’iniziativa che risponde a una richiesta emersa tra i nostri lavoratori» 

«Un’occasione
per imparare
il dialogo
con l’impresa»

I dipendenti Rodac-
ciai che hanno affrontato il
corso proposto dall’azienda
hanno mostrato tutto il loro
apprezzamento, in chiusura
di incontro. 

«È stata una bella opportu-
nità – ha detto Maurizio Fi-
cuccio, rsu da nove anni, par-
lando anche a nome dei colle-
ghi -. Positiva in particolare la
possibilità di apprendere co-
me affrontare una discussio-
ne costruttiva con l’azienda
per cercare la soluzione dei
problemi e migliorare la quo-
tidianità delle persone in fab-
brica. Interessante anche ca-
pire come parlare in pubbli-
co. Mi piacerebbe continuare
questo percorso con altri in-
contri».

A partecipare al corso sono
stati Agostino Bianco, Emilio
Cocco, Marco Dainesi, Vin-
cenzo Esposito, Maurizio Fi-
cuccio, Antonio Foroni, Mar-
co Oliveri, Vincenzo Rifici,
Carlo Ruffinoni, Cristiano
Scarpa, Domenico Viola, Ru-
slan Pirgaru, Diop Samb Da-
ouda, Marco Zungri.

«È senza dubbio una pro-
posta interessante, tanto più
considerando che il ruolo
delle rsu in prospettiva sarà
sempre più difficile quanto
fondamentale – ha commen-
tato Gianni Omar Beretti,
sindacalista della Fim -, con-
siderati i cambiamenti che
sono intervenuti nelle azien-
de. Apprezzo che Rodacciai
voglia far crescere i rappre-
sentanti dei lavoratori».
C. Doz. 

n «È importante
un linguaggio 
comune 
tra personale 
e direzione»

efficienza in risposta ad uno sce-
nario in continuo mutamento e 
che richiede tempi sempre più 
ristretti.

«Perseguire gli obiettivi con
coraggio e apertura alle novità è 
un valore che caratterizza il no-
stro Dna aziendale. I nostri inve-
stimenti sono sempre orientati 
a garantire standard qualitativi 
di alto livello - spiega Marco Piz-
zi chief commercial officer di 
Carlo Salvi - In questo momento
così particolare abbiamo fiducia
nella nostra strategia e in tutti 
coloro che, come noi, credono 
nei principi di affidabilità, tra-
sparenza e perseveranza». C, Doz,

no varie e insolite: si prospetta 
sempre più un «ritorno al passa-
to»; come opportunità di ripresa
parliamo del fenomeno del “re-
shoring”, per il quale si stanno 
riportando all’interno dei confi-
ni nazionali fasi produttive di-
slocate altrove.

Una politica di tipo protezio-
nistico che, da un lato comporta 
un incremento sostanziale della
domanda interna, ma che dal-
l’altro induce le aziende a rive-
dere e riorganizzare i propri sta-
bilimenti produttivi per rispon-
dere a una domanda sempre 
crescente. 

Carlo Salvi, grazie a oltre 80
anni di esperienza e a una pro-
fonda conoscenza del mercato 
in cui opera a livello mondiale, 
accetta positivamente e con 
grande determinazione questa 
nuova sfida. Certa che il capitale
umano in un’azienda sia una le-
va determinante del successo 
del suo marchio, Carlo Salvi si 
pone il proposito di incremen-
tare il proprio organico. Ad oggi 
le assunzioni sono state 5 ma lo 
scopo è di contare circa 15 nuovi
dipendenti in un prossimo futu-
ro. I profili attualmente ricercati
spaziano a vari livelli, soprattut-
to nell’area tecnico-produttiva.

L’obiettivo di questa strategia
è quello di garantire maggiore 

Ripresa
Il portafoglio ordini 2022

risulta pieno

Si cercano per l’organico

figure tecniche

La Carlo Salvi di Garla-
te cresce: con le nuove dinami-
che di mercato legate all’uscita 
dalla pandemia, a una saturazio-
ne del portafoglio ordini 2022 
ha fatto seguito un incremento 
delle assunzioni, che porterà 
l’azienda a realizzare un’ espan-
sione del proprio organico.

È una crescita evidente e con-
tinua quella dell’azienda garla-
tese, che ha reagito all’impatto 
del Covid-19 con spirito di resi-
lienza, affrontando e superando
questo periodo, uscendone raf-
forzata.

In uno scenario in cui Italia e
Europa attestano i primi segnali
di ripresa economica, Carlo Sal-
vi si posiziona prontamente tra 
le prime aziende a registrare uti-
li di notevole significato, propo-
nendo soluzioni innovative in 
risposta alle nuove condizioni di
mercato. Si attestano, tra i più 
promettenti, il settore elettrico, 
automotive e in generale quello 
industriale.

In particolare, le condizioni
del mercato post-pandemia so-

Cresce la “Carlo Salvi” di Garlate
In programma nuove assunzioni

Marco Pizzi, responsabile commerciale dell’impresa di Garlate

15
PROSPETTIVE

L’obiettivo 
è far entrare
in azienda 
quindici addetti

Credito. In via Digione a Lecco è stata inaugurata la sede 
di Banca Reale. Il nuovo istituto si trova nelle immediate 
vicinanze di quella che da sempre è la sede di Reale Mutua 
Assicurazioni. 
È qui che ha preso forma il nuovo istituto di credito di 
Reale Group, un colosso attivo non solo nel ramo assicura-
tivo ma anche nell’immobiliare e nei servizi, con oltre 
3.700 dipendenti, più di 4,5 milioni di clienti, circa 2.000 
agenzie presenti in Italia, Spagna e Cile e un utile – al 31 
dicembre 2019 – pari a 152 milioni di euro. 
«Banca Reale – spiega Giuseppe Barlassina, agente di Reale 
Mutua Assicurazioni– è un istituto di credito giovane. Lo 
spirito che ha guidato nella creazione della nuova banca è 
di garantirne una gamma più completa agli oltre 15mila 
clienti che contiamo sul territorio lecchese».

Banca Reale: inaugurata la sede 
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Lavarelli e persici
Ripopolare il lago
è la grande sfida

Tra i protagonisti del-
la 23esima edizione di Risto-
rexpo c’è anche il lago, al centro
di un incontro che si è tenuto 
ieri dal titolo “Ripopoliamoli: 
lavarello, persico e alborella. 
La nostra storia nel piatto”. Il 
tema è complesso e di grande 
attualità. Il Lago di Como, così 
come altri grandi laghi, si sta 
svuotando delle specie che da 
sempre lo hanno popolato; gli 

stessi pesci che fanno parte 
della cultura e della tradizione 
gastronomica del nostro terri-
torio. Una vicenda che sta acco-
munando il pesce persico, il la-
varello e l’alborella. Ristorexpo
è stata l’occasione per mettere 
il problema sotto i riflettori.

A parlarne sono intervenuti
Luigi Lusardi, presidente Au-
torità di bacino del Lario e dei 
Laghi minori, Antonio Moglia 

di Slow Food, Luigi Gugliel-
metti presidente dell’Associa-
zione provinciale Pescatori 
sportivi e subacquei di Como e 
Giacomo Mojoli già vicepresi-
dente di Slow Food, comunica-
tore del mondo del cibo e del 
vino. Con loro Federico Qua-
ranta.

Ad accendere il dibattito so-
no stati i presidenti Lusardi e 
Guglielmetti che hanno inqua-
drato il problema della sempre
minore presenza di esemplari 
nel lago, aggravato da un decre-
to ministeriale del 2020 che 
impedisce di attuare azioni di 
ripopolamento di specie non 
autoctone. Per il Lago di Como,
sono considerate tali il lavarel-
lo, la trota fario e il salmerino. 
Questo mette a serio rischio un
pesce presente nel nostro lago 

da oltre 200 anni. A ciò si ag-
giungano altre problematiche 
come la presenza dei cormora-
ni ad esempio.

Lo scenario non si presenta
roseo, con ripercussioni anche 
per la ristorazione del territo-
rio che deve privarsi di una fra 
le materie prime più rappre-
sentative della sua cultura eno-
gastronomica. Mojoli e Moglia 
hanno invitato ad un confronto
con altri territori che stanno 
affrontando problematiche 
analoghe. Da qui l’impegno di 
tutti a trattare di nuovo il tema
durante la prossima edizione 
di Ristorexpo, invitando rap-
presentanti delle istituzioni e 
del mondo scientifico che pos-
sano dare risposte concrete e 
diventare portavoce di possibi-
li soluzioni. F. Sor. Antonio Moglia, Luigi Lusardi, Luigi Guglielmetti e Giacomo Mojoli 

ERBA

FRANCESCA SORMANI

Il vino torna a essere 
protagonista alla 23esima edi-
zione di Ristorexpo, con il Con-
sorzio Igt Terre Lariane e il 
Consorzio Vini di Valtellina. La
presenza di queste due realtà 
vuole dare ampio spazio alla 
diffusione della cultura enolo-
gica, raccontando al pubblico i 
migliori vini che sono espres-
sione del territorio. 

La fiducia

«Abbiamo deciso di essere qui 
perché vogliamo noi per primi 
iniziare a credere nella ripar-
tenza – dichiara Claudia Crip-
pa, presidente del Consorzio 
Igt Terre Lariane –anche se 
questa edizione della rassegna 
cade in un momento inusuale 
rispetto alla consueta colloca-
zione primaverile, abbiamo 
con convinzione voluto parte-
cipare per testimoniare che, 
anche durante il prolungato 
stop di molte attività, non ci sia-
mo mai fermati. La prova è che 
proprio in questi giorni, diverse
cantine del Consorzio Igt Terre
Lariane presentano alcune no-
vità, offrendo ai clienti l’oppor-
tunità di scoprire dei vini che 
sono nati proprio in questi due 
anni e che per la prima volta 
vengono presentati ad un’am-
pia platea».

Allo stand del Consorzio Igt
Terre Lariane sono presenti 
dieci aziende, ma oltre a queste

Nuovi vini lariani
Ristorexpo
presenta il Tino
L’iniziativa. Il Consorzio Igt per i piccoli produttori

Rosso, rosato e bianco; etichetta con il lago di Como

è possibile degustare anche il 
vino di altre imprese legate al 
Consorzio. Ad animare lo spa-
zio fieristico sono La Costa di 
Montevecchia, Azienda agrico-
la Runch di Montevecchia, Te-
nuta Montecchio di Colico, Tre
Noci di Sirtori, Cascina Bellesi-
na di Missaglia, Azienda agrico-
la Rossi Simone a Calolziocor-
te, Terrazze di Montevecchia a 
Montevecchia, Azienda agrico-
la Concordia di Fino Mornasco,
Vigne Casati di Merate e Sor-
sasso di Domaso. 

Una grande varietà di vini e
una presenza importante di 
produttori accomunati dalla 
giovane età che li contraddi-
stingue oltre che dall’amore per
il territorio.

«Il mondo del vino sta diven-
tando sempre più giovane – 
conferma Crippa -. Per quanto 
riguarda la nostra esperienza, 
aver creato la Cooperativa Ter-
re Lariane, che lavora ormai da 
anni alla vinificazione dell’uva 
di diversi soci del Consorzio, dà
delle garanzie importanti, pur 
garantendo l’unicità e le pecu-
liarità dei vini prodotti. Questo 
ha permesso a molti di avventu-
rarsi in questo mondo, avendo 
come unica preoccupazione 
quella di lavorare nella propria 
vigna. La cultura del “bere be-
ne” si sta diffondendo tra le 
nuove generazioni e si tratta di 
un mercato sempre più attrat-
tivo che ha acquistato forza an-
che durante i mesi di lockdown

che hanno indotto le persone a 
riflettere su ciò che consumano
portandole qa prediligere la 
qualità e a guardare con inte-
resse ciò nasce sul territorio».

L’obiettivo

Con l’obiettivo di sostenere an-
che i piccoli che non riescono 
ancora a produrre quantità suf-
ficienti di uva per ottenere una 
buona produzione è nato Tino, 
un vino che il Consorzio Igt 
Terre Lariane presenta proprio
oggi a Ristorexpo e nasce dal-
l’unione di vini diversi di piccoli
produttori.

«Il nome vuole identificare il
tino in cui si raccolgono vini dif-
ferenti – spiega Claudia Crippa 
- abbiamo un rosso, un rosato e
un bianco, in bottiglie da un li-
tro. L’etichetta è stata creata da
Paolo Vallara e rappresenta il 
lago di Como visto in orizzonta-
le, con un bollino che si presen-
ta con 6 diverse colorazioni. I 
cartoni vengono distribuiti con
6 bottiglie e ognuna ha una gra-
fica diversa, così da diventare 
un piccola collezione. Si tratta 
di un vino adatto per la ristora-
zione e la mescita».

E proprio in queste settima-
ne che è iniziata la vendemmia 
2021. «Le uve arrivate in canti-
na presentano ottime caratte-
ristiche: possiamo quindi ben 
sperare in vini dai profumi in-
tensi, che bene esprimonoil 
territorio», conclude Crippa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche ieri mattina Ri-
storexpo 2021 è stata sede degli 
incontri di lavoro tra il presiden-
te di Lariofiere, Fabio Dadati, e i 
rappresentanti delle istituzioni.

Tra i presenti l’onorevole Eri-
ca Rivolta, il presidente del Con-

siglio regionale Alessandro Fer-
mi, il sottosegretario regionale 
Fabrizio Turba, il consigliere re-
gionale Mauro Piazza, il sindaco
di Erba Veronica Airoldi, il que-
store di Como Giuseppe De An-
gelis, il comandante provinciale 

dei Vigili del fuoco Claudio Gia-
calone, il presidente Autorità di 
Bacino del Lario e dei Laghi Mi-
nori Luigi Lusardi.

Il presidente Dadati ha illu-
strato il piano di sviluppo del 
quartiere e i progetti di investi-
mento. Grazie a questi interven-
ti Lariofiere potenzierà la sua 
funzione di centro di aggrega-
zione e socializzazione, raffor-
zando il ruolo di acceleratore 
dello sviluppo economico e cul-
turale del territorio. Tutti i pre-
senti hanno apprezzato il pro-
getto, riconoscendone il valore e
le potenzialità. In particolare il 
neo comandante dei Vigili del 

Visite istituzionali
Ripresa di Lariofiere,
chiave per il territorio

A Lariofiere lo stand

del Consorzio Igt Terre Lariane
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L’area espositiva del vino lariano 

Cristiano Tomei, Giovanni Ciceri, Federico Quaranta

e i fratelli Corrado e Ilario Castelnovo del ristorante La Baia di Cremia 

Si svela Selvatica
I sapori del territorio
La rassegna. Terza edizione, cento ristoranti coinvolti

Menù con pescato, cacciagione, prodotti del bosco

In una vetrina così im-
portante come Ristorexpo, ma-
nifestazione per eccellenza del 
territorio dedicata all’enoga-
stronomia, non poteva manca-
re la Bread Beer Lago di Como, 
la birra prodotta grazie al pane 
recuperato dai panificatori as-
sociati a Confcommercio Co-
mo. La Birra del Lago di Como, 
oltre ad avere un gusto unico 
perchè ispirata alla ricetta della

Kölsch , si accompagna ad un 
progetto di economia circolare 
che vuole diffondere un mes-
saggio di sostenibilità. 

Il prodotto, presentato da
Confcommercio Como la scor-
sa primavera, è stato sviluppato
con l’obiettivo di rilanciare il 
territorio e la sua economia in 
chiave turistica e diventare nel 
contempo una giusta ricom-
pensa per i panificatori che non

hanno mai smesso di offrire il 
proprio contributo al territorio 
e ai suoi abitanti anche nei mo-
menti più difficili dell’emergen-
za sanitaria. «Dietro a Bread Be-
er Lago di Como si nasconde 
una storia: quella del pane che 
ha una seconda vita», aveva 
spiegato il direttore di Con-
fcommercio Como, Graziano 
Monetti, quando l’iniziativa era
stata presentata al pubblico. 

Il progetto è nato grazie al
supporto di Biova Project, una 
start up piemontese nata nel 
2019 già attiva con altre iniziati-
ve contro lo spreco alimentare. 
I ragazzi di Biova Project erano 
presenti con uno stand a Lario-
fiere dove è stata riservata at-
tenzione alla promozione della 
bevanda comasca. Proprio in 
questo contesto, accanto alla 

birra è stato proposto al pubbli-
co anche Ri-Snack di Biova 
Project, un croccantissimo 
spuntino a base di malto d’orzo 
esausto che, rimasto dopo la 
birrificazione, viene recuperato
per creare il gustoso spuntino.

Il progetto di Confcommer-
cio Como si è arricchito anche 
della collaborazione degli stu-
denti del Centro Formazione 
Professionale di Como che si 
sono occupati di ideare ricette 
con prodotti e materie prime 
del territorio comasco da abbi-
nare alla Bread Beer Lago di Co-
mo.

La Bread Beer è stata prota-
gonista ieri pomeriggio a Lario-
fiere di un aperitivo organizzato
proprio da Confcommercio Co-
mo con i ragazzi del Cfp di Co-
mo.F. Sor. Simone Oro di Biova Project con la birra comasca 

tuale che ben è espressa dalla
rassegna è rendere ecceziona-
le le cose semplici, diffonden-
do la cultura della terra e delle
tradizioni. Anche il noto chef
Cristiano Tomei – già prota-
gonista ieri mattina di una lec-
tio magistralis – ha voluto
portare il suo personale salu-
to, guardando alla manifesta-
zione come un’occasione per
ribadire come la semplicità
sia la chiave del futuro. L’elen-
co di tutti i ristoranti aderenti
e i relativi menù sono disponi-
bili accedendo al siti www.ras-
segnaselvatica.it

La presentazione della ras-
segna si è chiusa con un gran
finale: per l’occasione sono
stati infatti premiati i fratelli
Corrado e Ilario Castelnuovo
del ristorante La Baia di Cre-
mia, con il titolo di Benemeriti
della ristorazione del territo-
rio 2021.F. Sor.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

cacciagione o i prodotti che
nascono nel sottobosco rap-
presenta una scelta sostenibi-
le e a bassissimo impatto am-
bientale, volta a rivalutare il
vero prodotto locale, gesten-
do al contempo eventuali
squilibri dettati dall’incre-
mento della fauna selvatica.
Lo scopo di questo progetto di
Confcommercio Como è sen-
sibilizzare le famiglie, i giova-
ni e gli appassionati della buo-
na cucina a consumare pie-
tanze a base di selvaggina, ab-
binandole ai prodotti che la
natura offre spontaneamente.
La rassegna altro non è quindi
che un circuito integrato di
eventi di sensibilizzazione al
consumo di prodotti locali,
utili alla promozione di menù
tipici.

Giacomo Mojoli, tra gli
ospiti che hanno presentato la
rassegna, ha voluto sottoline-
are come la scommessa più at-

ERBA

Prenderà il via lunedì
4 ottobre e proseguirà fino a
giovedì 4 novembre la rasse-
gna gastronomica Selvatica,
manifestazione promossa da
Confcommercio Como che
vuole incentivare il consumo
consapevole dei prodotti del
territorio comasco tra pesca-
to, cacciagione e prodotti
spontanei delle nostre valli e
dei boschi.

La rassegna è stata presen-
tata ufficialmente ieri a Risto-
rexpo, da Federico Quaranta,
conduttore di Decanter, in on-
da su Rai Radio2 e di Linea
Verde su Rai 1. Non poteva
mancare a fare gli onori di ca-
sa l’ideatore di Ristorexpo,
Giovanni Ciceri, che ha rac-
contato al pubblico presente
in sala i contenuti di questa at-
tesa terza edizione dell’inizia-
tiva che quest’anno vede coin-
volti ben cento ristoranti della
Provincia di Como.

«La numerosa partecipa-
zione dei ristoratori testimo-
nia il valore della rassegna
Selvatica – ha dichiarato Cice-
ri -. In un momento così parti-
colare come quello attuale, in
cui si sta lavorando per la ri-
partenza, una partecipazione
così sentita è un chiaro segna-
le della volontà di tutti di met-
tersi in gioco. Selvatica è un
momento di forte attrattiva
del territorio ed è nata con
l’obiettivo di incentivare il
consumo consapevole dei
prodotti della nostra terra.
Ogni ristorante ha studiato un
personale menù, così da sod-
disfare attraverso questa va-
rietà tutti i clienti». 

L’utilizzo di prodotti quali
il pescato anche meno noto, la

Bread Beer Como
La seconda vita
del pane artigianale

fuoco Giacalone ha valutato po-
sitivamente l’idea di messa in si-
curezza del quartiere e le pro-
spettive di sviluppo della sua 
funzione sociale ed economica.

Si è inoltre discusso dell’ac-
cordo di programma che coin-
volge e raccoglie le forze di La-
riofiere, dei soci della Fondazio-
ne – Camera di Commercio Co-
mo e Lecco, Comune di Erba, 
Provincia di Lecco – e di Regione
Lombardia. Nell’affrontare il te-
ma dell’attività di Lariofiere, 
l’attenzione si è spostata in par-
ticolare sul salone dell’orienta-
mento Young, manifestazione 
chiave per il territorio. 

Erica Rivolta, Giuseppe De Angelis, Fabio Dadati, Roberto Vignarca, 

Fabrizio Turba, Veronica Airoldi e Alessandro Fermi

Franca Riva e Claudia Crippa 
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Scuola & lavoro Strumenti di crescita 

Congiuntura

Chimica e farmaceutica 
«La produzione corre forte» 

«Nella nostra categoria merceo-

logica gli effetti della pandemia 

sono stati variegati. Parte delle 

realtà della chimica, alcune 

della plastica e tutto il farma-

ceutico ha lavorato tantissimo. 

Per le aziende invece più legate 

a mercati diversi la contrazione 

è stata consistente: con il 

lockdown si sono toccate punte 

del -20%, ma poi è ripartito tutto

con grandissima forza. Tanto 

che il mondo sembra voler 

recuperare anche oltre quanto è 

stato perso lo scorso anno.In 

sostanza, la ripresa si sente».

A tracciare un bilancio sulla 

situazione del comparto è Ari-

stide Stucchi, presidente di Aag 

Stucchi e della Categoria Merce-

ologica di Confindustria Lecco e 

Sondrio. 

«In questo contesto, la mancan-

za di materie prime sta renden-

do il mix esplosivo. Siamo 

passati da tempi di consegna di 

3, 4 settimane a 6/8 mesi, con 

prezzi fuori controllo. Le azien-

de, e noi tra queste, sono alla 

ricerca disperata dei materiali 

necessari alla produzione».

C. DOZ.

«Servono risposte veloci
Le giuste competenze 
garantiscono flessibilità»
Le risorse. L’imprenditore Aristide Stucchi: «Scenari in continuo mutamento

richiedono personale capace di adattare l’organizzazione in modo rapido»

CHRISTIAN DOZIO 

L’elemento determi-
nante, per il mondo dell’impresa,
è la risorsa. Umana quanto mate-
riale, questa rappresenta – soprat-
tutto in questo periodo di uscita 
dalla pandemia – un problema per
il tessuto economico, che mai co-
me oggi sta faticando nel reperire
sia la prima che la seconda. 

È un tema ormai all’ordine del
giorno in ogni settore: mancano le
figure tecniche ma anche le mate-
rie prime, con un trend – special-
mente legato a quest’ultimo tas-
sello – che sta mandando sempre
più in difficoltà le aziende. 

La conferma arriva anche dal
presidente della categoria merce-
ologica plastica, chimica e farma-
ceutica di Confindustria Lecco e
Sondrio, Aristide Stucchi, titola-
re di Aag Stucchi di Olginate.

Aspettative

«La mancanza di risorse, sotto tut-
ti i punti di vista, è quello che sta
colpendo e preoccupando le im-
prese di tutti i diversi settori in 
modo più intenso. In relazione al-
l’elemento umano, si sta lavoran-
do molto, in modo mirato e atten-
to, anche con la Fondazione Bado-
ni, per spiegare alle famiglie e al 
mondo della scuola quali sono le
esigenze delle imprese e, in que-
st’ottica, quali sono i percorsi for-
mativi più adatti per riscontrare
non soltanto le aspettative del 
mondo economico ma anche 
quelle occupazionali dei nostri ra-
gazzi».

In questo senso, un peso non
indifferente l’avranno senza dub-
bio le conseguenze della pande-
mia, che ha spinto le aziende a pi-
giare con decisione sul pedale del-
l’acceleratore tecnologico. «An-
che in quest’ottica dovremo aiuta-
re il sistema scolastico ad adeguar-
si al tessuto economico attraverso
strumenti come l’apprendistato.
È un problema che ci trasciniamo
da anni e la cui soluzione non è 
facile da ottenere: la meccanica ha
grossi problemi nel reperire risor-
se umane con le competenze ne-
cessarie, ma anche nel comparto
chimico, plastico e farmaceutico
viviamo la carenza di ragazzi ade-
guatamente formati. Bisogna la-

ce c’è chi viene praticamente a fare
il colloquio accompagnato dalla 
mamma. Una maturità di fondo è
richiesta ovunque; in questo senso
mi sembra che le tecnologie e i 
social non aiutino ad acquisire 
quelle regole di comunicazione 
che sono alla base dei rapporti al
di fuori della cerchia della famiglia
e delle amicizie. Perché non è pen-
sabile rivolgersi ai responsabili di
reparto nello stesso modo in cui si
comunica con Instagram».

Lacune

Le lacune, però, non si limitano a
questo livello. «In alcune scuole 
mancano gli strumenti per per-
mettere ai ragazzi di essere un mi-
nimo pronti per quello che li 
aspetta nel mondo del lavoro. Pen-
so ai centri a controllo numerico,
agli strumenti di misura. Manca-
no proprio le basi e in questo senso
lo scollamento è abbastanza forte
tra il bagaglio culturale dei giovani
che escono dalle scuole e quanto
viene richiesto per essere un mini-
mo autonomi in azienda. Fortu-
natamente, comunque, ci sono 
anche quelli che hanno una mar-
cia in più».

A cercare di sopperire alle falle
del sistema è anche il tessuto im-
prenditoriale. «I programmi con-
dotti con la Fondazione Badoni 
sono finalizzati a introdurre i ra-
gazzi in azienda, a far loro com-
prendere quali sono le caratteri-
stiche delle produzioni, quali 
competenze servono e via dicen-
do. I risultati che abbiamo ottenu-

to mostrano che questo è il percor-
so giusto per far crescere i ragaz-
zi».

Nel frattempo, l’economia sta
recuperando terreno in modo de-
ciso. Non disporre delle risorse 
necessarie rappresenta quindi un
freno importante per le nostre im-
prese. 

«Non avevo mai visto una ri-
presa del genere, tanto forte da 
essere quasi brutale. È chiaro che
in questo momento, disporre del
personale necessario ci permette-
rebbe di crescere in modo ancora
più deciso. In ogni caso, i frutti dei
progetti messi in campo, alcuni 
anche con e da Confindustria Lec-
co e Sondrio, si notano. Quindi bi-
sogna continuare a investire in 
questa direzione, perché quanto

Aristide Stucchi, titolare della Aag Stucchi di Olginate 

vorare su una corretta program-
mazione di interventi specifici, 
per ottenere quindi i risultati, tra
qualche anno». 

Sul piatto, le nuove leve do-
vranno essere in grado di mettere
non soltanto le competenze tecni-
che ma anche le soft skills che sono
sempre più richieste dal mondo 
del lavoro, dalla capacità di lavora-
re in team al modo di comportarsi
con colleghi e superiori. 

«Si tratta di capacità che più si
sale nella scala gerarchica, più so-
no importanti. Ma serve comun-
que averne una base, seppure mi-
nima: una volta c’era il servizio 
militare che aiutava i ragazzi a 
staccarsi dalla famiglia. Oggi inve-

Il mercato del lavoro

II trimestre 2021
Ingressi nel mondo 
del lavoro
in aumento 

+3,2%
rispetto al 
I trimestre 2021

su base TRIMESTRALE

+18,3%
rispetto al 
II trimestre 2020

su base ANNUA

II trimestre 2021
Pil in crescita

+2,7% +17,3%

Attivazioni 

2 milioni 163 mila

(+3,5% in tre mesi) 

Cessazioni

2 milioni 10 mila

(-0,9%)

Variazioni di rapporti di lavoro alle dipendenze
 nel secondo trimestre 2021 

n «Le soft skills
sono fondamentali
per sapersi 
rapportare
in azienda»

n «Non avevo mai 
visto una ripresa 
del genere, 
tanto forte 
da essere brutale»
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spendiamo in formazione dei ra-
gazzi poi torna indietro con gli in-
teressi».

Decisivo, naturalmente, è an-
che l’approccio al tema fornito 
dalle scuole. E in questo senso il 
presidente Stucchi evidenzia co-
me il rapporto con gli istituti sia 
molto differenziato. «Le persone
contano molto, naturalmente. A
volte notiamo aperture, nei con-
fronti delle nostre proposte, da 
scuole non necessariamente tec-
niche. Ma stiamo cercando anche
di “scendere” di più, andando ad
intercettare i ragazzi già alle scuo-
le medie». 

In ogni caso, l’upgrade, se così
si può dire, della situazione è co-
munque palese. «La carenza di ri-
sorse umane e materie prime è un

“bel” problema, rispetto a quelli 
che avevamo l’anno scorso, quan-
do c’era paura rispetto a quello che
ci aspettava. Oggi siamo comun-
que di fronte a una totale impreve-
dibilità di cosa succederà domani:
assistiamo a fenomeni di grande
intensità e velocità privi di una 
spiegazione. L’unica soluzione, 
per le aziende, è restare il più fles-
sibili possibile. Anche questo ha 
messo in evidenza la centralità 
della risorsa umana: al di là dell’It
e dell’intelligenza artificiale, è l’in-
dividuo che fa la differenza. Per-
ché le aziende che dispongono 
delle risorse umane giuste, poi i 
macchinari e le materie le trovano.
Ma senza il personale adatto non
si va da nessuna parte».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

+17,3%

Anche l’occupazione mostra una crescita 
congiunturale in termini di 

Occupati

Posizioni lavorative 
del settore privato extra-agricolo

Industria in senso stretto

Servizi

Costruzioni

+1,7%

+0,6%

+0,3%

+0,5%

+3,2%

+11 mila posizioni

+42 mila posizioni

+30 mila posizioni

Crescita congiunturale 
delle posizioni lavorative 
dipendenti

+153 mila

+63 mila

negli ultimi tre mesi

nel primo 

trimestre 2021

A tempo INDETERMINATO 

A tempo DETERMINATO 

+42 mila

+111 mila

+135 mila
nello scorso trimestre

-71 mila
nello scorso trimestre

L’occupazione dipendente in termini tendenziali
(rispetto al II trimestre 2020)

OCCUPATI

+3,1%
Posizioni 

lavorative dei settori 

dell’industria e dei servizi

+3,6%

Gli spazi che si inaugu-
rano oggi a completamento del 
campus lecchese del Politecni-
co di Milano sono destinati a 
rappresentare un punto di rife-
rimento sempre più irrinuncia-
bile per il tessuto produttivo, 
che ormai da anni ha imparato a
conoscere e a rapportarsi con i 
laboratori del Polo e del Cnr, 
nell’ottica dell’innovazione di 
prodotto e processo al servizio 
della quale i ricercatori delle 
due realtà possono mettere tut-
te le loro competenze. 

Si tratta di un appuntamento
atteso, rinviato a lungo a causa 
della pandemia; un traguardo 
raggiunto grazie al lavoro del 
Polimi – e al sostegno, non solo 
economico, messo in campo da 
Regione Lombardia e Fonda-
zione Cariplo, che con l’accordo
di programma del marzo 2017 
hanno stanziato rispettivamen-
te 3,2 milioni e 2,5 milioni di eu-
ro, nell’ambito di un accordo di 
programma nel quale l’univer-
sità metteva a disposizione un 
ulteriore milione e la Provincia 
600mila euro -, che ha permes-
so di cancellare tutti i problemi 
e le difficoltà che la ristruttura-
zione dell’ex maternità ha vis-
suto negli anni precedenti la 
presa in carico da parte dell’ate-
neo. 

Importante

«La crescita dei laboratori inse-
riti nel Campus lecchese – ha 
avuto modo di commentare il 
presidente di Confindustria 
Lecco e Sondrio, Lorenzo Ri-
va, in occasione della presenta-
zione dei nuovi contenuti del-
l’ex Maternità al sistema indu-
striale territoriale - rappresen-

Gli edifici della ex maternità ospitano laboratori, archivi e incubatori

Laboratori e incubatori 
Si inaugura l’ex maternità
La cerimonia. Oggi si aprono in forma ufficiale i nuovi spazi del campus

Lorenzo Riva (Confindustria): «Una risorsa per la crescita delle imprese»

11, quando i saluti istituzionali 
saranno proposti dal rettore 
Ferruccio Resta, affiancato 
dal presidente di Fondazione 
Cariplo Giovanni Fosti, da 
quello della Provincia di Lecco 
Claudio Usuelli e dal governa-
tore Attilio Fontana. 

Alle 11.30, quindi, saranno il
prorettore Manuela Grecchi, 
il presidente di Polihub (altra 
realtà che ormai da qualche me-
se opera nell’immobile affac-
ciato sulle vie Ghislanzoni e 
Amendola) Andrea Sianesi e il
sindaco di Lecco Mauro Gatti-
noni a entrare nel merito dei 
contenuti della struttura, tra 
formazione, innovazione e cul-
tura. A chiudere l’evento sarà la 

visita dell’edificio e degli spazi 
dedicati a ricerca, archivio e in-
cubatore.

Gli ingressi saranno consen-
titi solo su invito e con esibizio-
ne del Green pass. 

Quartiere

Con questo tassello si va dun-
que a completare il campus lec-
chese del Politecnico di Milano,
cresciuto negli anni fino ad as-
sumere i contorni di un quartie-
re universitario. Nel 2013 il pri-
mo elemento era stato rappre-
sentato dalla struttura centrale,
nata sulle ceneri del vecchio 
ospedale cittadino attraverso il 
recupero di padiglioni sanitari e
costruzione di nuovi edifici. Su 
una superficie di 40mila metri 
quadrati, la struttura – dimen-
sionata per accogliere 2.000 
studenti – si compone di 27 au-
le, con 229 postazioni informa-
tizzate, biblioteca con sala let-
tura, sala multimediale, spazio 
ristoro. 

Nel giugno dell’anno succes-
sivo è toccato ai laboratori, altra
eccellenza dell’ateneo, dedicati 
a una diversa serie di ambiti, 
dall’energia alla sostenibilità, 
dalla nautica alla riabilitazione,
dalla meccatronica alla bioin-
gegneria, ora anche allo sport. 
Ancora una manciata di mesi e, 
a marzo 2015, ecco l’inaugura-
zione della Residenza Universi-
taria Adolf Loos, che dispone di
22 camere singole e 166 alloggi 
in camera doppia, oltre a sei mi-
nialloggi con camera doppia, 
per un totale di circa 200 posti 
letto.Quindi, sempre nel 2015, 
spazio alla presentazione del 
nuovo Polo del Cnr.
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studia e sviluppa soluzioni pro-
gettuali prendendo spunto dal-
la natura e dalle caratteristiche 
proprie di alcuni animali.

We-Cobot invece è una
struttura che include le compe-
tenze proprie di cinque Dipar-
timenti dell’ateneo (elettroni-
ca, informatica, bioingegneria, 
meccanica, design, ingegneria 
gestionale, architettura, inge-
gneria delle costruzioni, am-
biente costruito) e che ha 
l’obiettivo di realizzare design 
per il trasferimento tecnologi-
co. 

Cryolab è un laboratorio uni-
co in Italia e che ha pochi eguali
al mondo, in quanto replica in 
ambiente controllato situazio-
ni estreme a bassa temperatura
(fino a -180 gradi). C. Doz. 

del Polimi, qui hanno trovato 
posto diversi laboratori. Si trat-
ta, nello specifico, di E4Sport, 
Creative Robotics, Bioinspired 
Systems, Cryolab e We-Cobot. 

E4Sport è il laboratorio in-
terdipartimentale e multidisci-
plinare effettua ricerca a pro-
posito di tutti gli elementi legati
allo sport dall’atleta alla società
sportiva passando per ambien-
te e attrezzatura. 

Creative Robotics si occupa
invece di attività sempre più 
spinte per quanto riguarda la 
componentistica e il controllo 
di elementi complessi che oggi 
vengono utilizzati in differenti 
ambiti, tra i quali quello delle 
costruzioni edili. 

Bioinspired Systems è una
realtà molto particolare, che 

riale in occasione di un incon-
tro online organizzato da Con-
findustria Lecco e Sondrio con 
la territoriale di Bergamo e in-
sieme al Polo territoriale di 
Lecco, con l’obiettivo di offrire 
alle aziende una panoramica 
sulle novità presenti nel Cam-
pus e più in generale su tutte le 
caratteristiche di potenziale in-
teresse per le imprese associa-
te.

Oltre al Polihub, l’Innova-
tion park & Startup accelerator

già da qualche mese è stata 
messa a disposizione del terri-
torio. L’ateneo, infatti, non ha 
lasciato i rinnovati spazi dell’ex
Maternità in naftalina, aspet-
tando il taglio del nastro per far-
li entrare in esercizio: ricerca-
tori e studenti, con tutti gli altri
addetti, sono infatti già al lavoro
da mesi nell’edificio in cui sono
stati installati nuovi impianti. 

I contenuti della palazzina
erano comunque già stati pre-
sentati al tessuto imprendito-

Campi di studio 
L’ex maternità

ospita laboratori 

che indagano 

in diversi comparti 

Si alza dunque il sipa-
rio questa mattina sui nuovi la-
boratori e sulle nuove strutture
del Politecnico di Milano a Lec-
co. 

Un’attesa che è giunta alla fi-
ne, riguardo una dotazione che 

Dallo sport alla robotica 
Ricerca in molti settori 

Un particolare del PoliHub

ta una risorsa importante per le
nostre imprese, che dialogano 
con il sistema della ricerca nella
logica dello scambio e di un rap-
porto proficuo per tutti i sogget-
ti coinvolti. La conferma che 
Politecnico crede nel progetto 
lecchese, sul quale continua ad 
investire anche con il PoliHub, è
un segnale molto importante e 
offre al sistema produttivo 
un’ulteriore occasione di am-
pliare i propri orizzonti e di ave-
re accesso ad opportunità colle-
gate alla ricerca ed al trasferi-
mento tecnologico, vitali per lo 
sviluppo di tutte le aziende, an-
che quelle più mature».

Questa mattina, dunque,
l’evento inaugurale si aprirà alle

Il trend delle produzioni

Il ritorno delle filiere corte 
Un effetto della pandemia 

«Nel settore del lighting si sta 

registrando un forte ritorno 

delle produzioni in Europa, 

anche sulla base di quanto 

accaduto lo scorso anno, che ha 

messo in evidenza la fragilità 

del sistema. È sufficiente un 

virus e si blocca tutto. Si stanno 

dunque avviando collaborazio-

ni con entità locali su cui si 

possono costruire discorsi 

molto interessanti per il futuro, 

anche nell’ottica della valoriz-

zazione del territorio, per fare 

rete a livello territoriale», ha 

spiegato Aristide Stucchi, presi-

dente della categoria merceolo-

gica Chimica, plastica e farma-

ceutica di Confindustria Lecco e 

Sondrio.

In questo senso, uno degli 

attori di questo network è già e 

a maggior ragione, con i nuovi 

laboratori, sarà sempre più in 

futuro il Polo di Lecco del Poli-

tecnico di Milano, che vanta già 

importanti collaborazioni con 

una serie di aziende. Sono 

collaborazioni sviluppate gra-

zie alla forte apertura al terri-

torio che caratterizza le strut-

ture dell’ateneo. C. DOZ. 
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Seduta a “Ristorexpo” per la giunta della Camera di
Commercio Como-Lecco

Galimberti: “Segnale importante, le nostre imprese hanno dato grande
prova di tenacia”

ERBA – Nel pomeriggio di ieri, lunedì, la Giunta camerale si è riunita a Lariofiere di
Erba, che in questi giorni ospita la 23^ edizione di Ristorexpo, prima manifestazione
fieristica a svolgersi in presenza dall’inizio dell’emergenza sanitaria.

“Con lo svolgimento della sua seduta a Lariofiere durante Ristorexpo – ha spiegato il 
Marco Galimberti, presidente della Camera di Commercio – la Giunta ha inteso rimarcare
e valorizzare l’importanza dell’evento, evidente forte segnale di ripartenza espresso da uno
dei settori economici più gravemente colpiti dalla pandemia. Ma è l’economia lariana in
generale, come anche confermano i dati più recenti, che si è con decisione rilanciata
proponendosi positivamente al futuro”.

“Le imprese del nostro territorio – ha concluso Galimberti – hanno dato grande prova
di tenacia, resilienza e capacità di reazione, delle quali la Camera di Commercio di Como-
Lecco è al contempo interprete e sostenitrice”.
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L’incontro in occasione di Ristorexpo a LarioFiere con i
rappresentanti istituzionali

Il presidente Dadati ha illustrato progetti e investimenti dei prossimi
anni  del polo fieristico

ERBA –  Anche nella mattinata di ieri, martedì,  Ristorexpo 2021 è stata sede degli incontri
di lavoro tra il Presidente di Lariofiere, Fabio Dadati e i rappresentanti delle istituzioni.

Erano presenti l’Onorevole Erica Rivolta, il Presidente del Consiglio Regionale Alessandro
Fermi, il sottosegretario regionale Fabrizio Turba, il consigliere regionale Mauro Piazza,
il sindaco di Erba Veronica Airoldi, il questore di Como Giuseppe De Angelis, il
comandante provinciale dei Vigili del Fuoco, Claudio Giacalone, il Presidente Autorità di
Bacino del Lario e dei Laghi Minori, Luigi Lusardi.

Il presidente Dadati ha illustrato nel dettaglio il piano di sviluppo del quartiere e i progetti
di investimento che interessano i prossimi anni. Grazie a questi interventi, ha spiegato,
Lariofiere potenzierà la sua funzione di centro di aggregazione e socializzazione,
rafforzando nel contempo il ruolo di acceleratore dello sviluppo economico e culturale del
territorio. I presenti hanno apprezzato il progetto, riconoscendone il valore e le potenzialità.
In particolare il neo comandante dei Vigili del Fuoco Giacalone ha valutato positivamente
l’idea di messa in sicurezza del quartiere e le prospettive di sviluppo della sua funzione
sociale oltrechè economica.

Con i presenti si è inoltre discusso dell’Accordo di Programma che coinvolge e raccoglie
le forze di Lariofiere, dei Soci della Fondazione – Camera di Commercio Como e Lecco,
Comune di Erba, Provincia di Lecco – e di Regione Lombardia.

Nell’affrontare il tema dell’attività di Lariofiere, l’attenzione si è spostata in particolare sul
salone dell’orientamento Young, manifestazione che sta particolarmente a cuore alla
Camera di Commercio e alle altre istituzioni territoriali. Il presidente Dadati, con l’onorevole
Rivolta hanno sottolineato la crucialità del tema della formazione, soprattutto in questo
particolare momento.

Un plauso di tutte le autorità presenti al sistema di controllo degli accessi messo in
campo per questa prima manifestazione da Lariofiere che, grazie anche a due portali per la
verifica del green pass e della temperatura, ha garantito un ingresso fluido e sicuro del
pubblico intervenuto a Ristorexpo.



Dir. Resp.:  Augusto Minzolini
da pag.  18 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 94173 Diffusione: 39403 Lettori: 303000 (0001948)

Superficie 28 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Augusto Minzolini
da pag.  19 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 94173 Diffusione: 39403 Lettori: 303000 (0001948)

Superficie 68 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Augusto Minzolini
da pag.  19 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 94173 Diffusione: 39403 Lettori: 303000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Augusto Minzolini
da pag.  19 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 94173 Diffusione: 39403 Lettori: 303000 (0001948)

Superficie 46 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-3 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 83814 Diffusione: 135761 Lettori: 740000 (0001948)

Superficie 20 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-7 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 83814 Diffusione: 135761 Lettori: 740000 (0001948)

Superficie 40 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-7 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 83814 Diffusione: 135761 Lettori: 740000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  7 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 83814 Diffusione: 135761 Lettori: 740000 (0001948)

Superficie 32 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  7 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 83814 Diffusione: 135761 Lettori: 740000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Massimo Giannini
da pag.  27 / 
 29-SET-2021

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 150364 Diffusione: 109447 Lettori: 903000 (0001948)

Superficie 28 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8


	2
	7
	8
	10
	11
	18
	19
	La giunta della Camera di Commercio si riunisce a &#8220;Ristorexpo&#8221;
	Lariofiere guarda al suo futuro insieme alle istituzioni del territorio
	2021092949667711
	2021092949667748
	2021092949668122
	2021092949668813
	2021092949668932
	2021092949668959
	2021092949669085

